
 

COMUNE DI LUNGAVILLA
PROVINCIA DI PAVIA

----------------------

 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale

 

Sessione ordinaria – Seduta pubblica di prima convocazione

 

 NR. 9 DEL 30-03-2021

 

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI NUOVA IMU PER L'ANNO 2021

 L'anno duemilaventuno addì trenta del mese di Marzo, alle ore 18:00, presso la Sala Consiliare

Palazzo Municipale, previo adempimento delle altre formalità di legge, è stato convocato il Consiglio

Comunale.

 Eseguito l’appello risultano:

 
Componente Presente Assente   Componente Presente Assente

BECCARIA
CARLA X   GABBA

FRANCESCO X
BERTO
MARCO X Collegato in

videoconferenza   GABETTA ESTER X
BUSCAGLIA
RICCARDO X Collegato in

videoconferenza   LOSI SILVIA X
BUZZESE
MARIA LINDA X   SULLA

GIOVAMBATTISTA X
CORRADIN
ELENA X   VALDAMBRINI

GRETA X
COSTA
MARCO X        

 Numero totale PRESENTI:  10  –  ASSENTI:  1 
Partecipa alla seduta il dott. ROBERTO BARIANI, Segretario Comunale.
Il sig. MARIA LINDA BUZZESE, nella sua qualità di CONSIGLIERE, assume la presidenza e,
constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 
Quindi invita il Consiglio a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

   Deliberazione di Consiglio N° 9 / 2021

1/7   Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e norme collegate



 

 Proposta n° 28 del 19-03-2021

 

Oggetto: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI NUOVA IMU PER L'ANNO 2021

 Presentata dal Servizio: Servizio Finanziario

 Allegati: 0

 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
Premesso che :
-   l’art. 151 del TUEL (d.lgs. 267/2000) individua la programmazione come principio generale che guida la
gestione e stabilisce che il bilancio di previsione debba essere approvato entro il 31 dicembre dell’anno
precedente.
-   l’art. 172, comma 1, lettera c) dello stesso TUEL prevede che le deliberazioni di approvazione delle
aliquote e delle tariffe dei tributi comunali, tra cui quelle della tassa rifiuti (TARI) costituiscono allegato
obbligatorio al bilancio.
-   l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei
tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del D.lgs 28
settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per
la deliberazione del bilancio di previsione;
-   l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale dispone
che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º
gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le
aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;
-   l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e dei prezzi pubblici, in
base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del
bilancio di previsione»;
-   l'art. 1, comma 779 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha disposto che "Per l'anno 2020, i comuni, in
deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, all'articolo 53, comma 16, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 172, comma 1, lettera c), del testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono approvare le
delibere concernenti le aliquote e il regolamento dell'imposta oltre il termine di approvazione del bilancio di
previsione per gli anni 2020-2022 e comunque non oltre il 30 giugno 2020. Dette deliberazioni, anche se
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, purche' entro il termine innanzi indicato, hanno effetto
dal 1° gennaio dell'anno 2020".

 
Visto  l’art. 1, c. 48, L. n. 178/2020 che dispone, con decorrenza 1° gennaio 2021, quanto segue:
“48. A partire dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato
d’uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato
che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia, residenti in uno
Stato di assicurazione diverso dall’Italia, l’imposta municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 739 a
783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà (…)”;
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Visto l’art. 107, c. 2, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, come modificato da ultimo dall’art. 106, c. 3-bis, D.L. 19
maggio 2020, n. 34, che dispone: “Per l'esercizio 2021 il termine per la deliberazione del bilancio di
previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del citato decreto legislativo n. 267 del 2000 è differito al 31
gennaio 2021”;
 
Visto l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 13 gennaio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
13 del 18 gennaio 2021, che dispone:
“1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli enti locali è differito al
31 marzo 2021.
2. Ai sensi dell'art. 163, comma 3, del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato
con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è autorizzato per gli enti locali l'esercizio provvisorio del
bilancio, sino alla data di cui al comma 1”;
 
Visto l’art. 30, comma 4  del D.L. 22/03/2021, n. 41, ”Per l'esercizio 2021, il termine per la deliberazione del
bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e'
ulteriormente differito al 30 aprile 2021. Fino al termine di cui al primo periodo e' autorizzato l'esercizio
provvisorio di cui all'articolo 163 del decreto legislativo n. 267 del 2000”.
 
Rilevato che la Risoluzione MEF n. 1/DF/2020 dello scorso 18 febbraio ha chiarito quanto segue: “(…)
atteso che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole fattispecie che saranno
individuate dal decreto in questione decorre, per espressa previsione dell’art. 1, comma 756, della legge n.
160 del 2019, dall’anno 2021, solo da tale anno – e in ogni caso solo in seguito all’adozione del decreto –
vigerà l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU previa elaborazione, tramite
un’apposita applicazione del Portale del federalismo fiscale, del prospetto che ne formerà parte integrante
”;
 
Rilevato peraltro che il decreto ministeriale previsto dal comma 756 sopra citato non è, alla data odierna,
stato ancora emanato e pertanto è possibile approvare le aliquote per il 2021 secondo i criteri adottati nel
2020;
 
Vista  la  Legge  n.  160  del  27  dicembre  2019  avente  ad  oggetto  il  Bilancio  di previsione  dello 
Stato  per  l'anno  finanziario  2020  e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio 2020  -  2022,  la  quale:
1.     introduce  all'art.  1  (commi  738  -  782)  una  nuova  disciplina  in  materia  IMU prevedendo 
l'abolizione  della  IUC,  ad  eccezione  delle  disposizioni  sulla  tassa rifiuti  TARI  a  decorrere  dall'anno 
2020,  nonché  l'unificazione  IMU  -  TASI  in un'unica  imposta  locale  di  cui  viene  definito  il  regime 
applicativo  che  ciascun comune  dovrà  recepire  in  un  apposito  regolamento  da  adottarsi  entro  il  30
giugno  2020,  individuata  quale  data  limite  per  l'approvazione  delle  aliquote  e detrazioni  della  nuova 
IMU  per  l'anno  2020;
2.     l'aliquota  di  base  è  pari  all'8,6  per  mille  e  può  essere  aumentata  sino  al  10,6  per mille  o 
può  essere  azzerata;
3.     l'aliquota  di  base  per  l'abitazione  principale  (categorie  A/1,  A/8  e  A/9)  e  per  le relative 
pertinenze  è  pari  a  5  per  mille.  Il  comune  può  aumentarla  di  1  per  mille o  diminuirla  fino 
all'azzeramento;
4.     l'aliquota  di  base  per  i  fabbricati  rurali  ad  uso  strumentale  è  pari  all'1  per  mille  e i  comuni 
possono  solo  azzerarla;
5.     per  i  fabbricati  costruiti  e  destinati  dall'impresa  costruttrice  alla  vendita, l'aliquota  base  fino  al 
2021  è  pari  all'  1  per  mille  e  i  comuni  possono  aumentarla fino  al  2,5  per  mille  o  diminuirla  fino 
all'azzeramento. Questi fabbricati saranno esentati dal 2022, purché non locati;
6.     l'aliquota  di  base  per  i  terreni  agricoli  è  pari  al  7,6  per  mille  e  i  comuni  possono aumentarla 
fino  al  10,60  per  mille  o  diminuirla  fino  all'azzeramento;
7.     per  gli  immobili  ad  uso  produttivo  classificati  nel  gruppo  D  l'aliquota  base  è  pari al  8,6  per 
mille  di  cui  la  quota  pari  al  7,6  per  mille  è  riservata  allo  Stato  e  i comuni  possono  aumentarla 
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fino  al  10,60  per  mille  o  diminuirla  fino  al  7,6  per mille;
8.     a  decorrere  dal  2021  i  comuni  potranno  diversificare  le  aliquote  con  riferimento alle  fattispecie 
da  individuarsi  con  decreto  del  MEF;
9.     è  confermata  la  deduzione  del  50%  della  base  imponibile  per:
         i  fabbricati  di  interesse  storico  e  artistico;
         i  fabbricati  dichiarati  inagibili  o  inabitabili  e  di  fatto  non  utilizzati;
         le unità immobiliari, fatta eccezione per  quelle classificate nelle categorie A/1, A/8 e A/9, concesse 
in comodato gratuito ai parenti in linea retta entro il 1° grado che le utilizzano come abitazione  principale;
10.  è  confermato  il  versamento  in  due  rate:  entro  il  16  giugno  la  prima  ed  entro  il  16 dicembre 
la  seconda,  con  la  facoltà  di  pagare  l'imposta  in  unica  soluzione  entro il  16  giugno;
11.  per  gli  enti  non  commerciali  il  versamento  è  effettuato  in  tre  rate;
12.  il termine per la presentazione della dichiarazione torna ad essere il 30 giugno dell'anno successivo
alla  variazione;
 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 08 del 08/04/2020 con cui sono state approvate le aliquote
della nuova IMU per l’anno 2020;
 
Rammentato che:
                      il comma 756 dell’art 1 della Legge  n.  160  del  27  dicembre  2019  stabilisce che i comuni,
a decorrere dal 2021, possono diversificare le aliquote della nuova Imu solo con riferimento alle fattispecie
tipizzate in un decreto delle Finanze che deve essere adottato entro la fine di giugno.
                     il comma 757 dell’art 1 della Legge  n.  160  del  27  dicembre  2019  impone l’obbligo di
inserimento delle aliquote nel predetto Portale del Federalismo Fiscale, operazione in assenza della quale
le delibere comunali sono inefficaci. Il prospetto dovrà essere elaborato prima della delibera di Consiglio
con cui si approvano le aliquote, in quanto costituisce parte integrante della delibera medesima e la sua
mancanza priva l’atto di efficacia.
 
Vista la Risoluzione del Ministero delle Finanze  Dipartimento delle Finanze,  Direzione Legislazione
Tributaria e Federalismo Fiscale n. 1 in data 18/02/2020 protocollo n. 4897 con la quale si precisa che:
“la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole fattispecie che saranno individuate
dal decreto in questione decorre, per espressa previsione dell’art. 1, comma 756, della legge n. 160 del
2019, dall’anno 2021, solo da tale anno – e in ogni caso solo in seguito all’adozione del decreto – vigerà
l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU previa elaborazione, tramite
un’apposita applicazione del Portale del federalismo fiscale, del prospetto che ne formerà parte integrante.
“Un’interpretazione sistematica di tale disposizione, effettuata alla luce dei sopra illustrati commi 756 e 757,
conduce a ritenere che, per l’anno 2020, e comunque sino all’adozione del decreto di cui al comma 756, la
trasmissione ad opera dei comuni della delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU deve avvenire
mediante semplice inserimento del testo della stessa, come stabilito, in via generale, dall’art. 13, comma
15, del D. L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214”.
“Ai sensi del richiamato comma 767, la delibera in questione acquista efficacia per l’anno di riferimento solo
ove pubblicata entro il 28 ottobre del medesimo anno e che, a tal fine, detta trasmissione deve avvenire
entro il termine perentorio del 14 ottobre”.
 
Vista la deliberazione n. 23 del 17/03/2021, con la quale la Giunta Comunale ha proposto al Consiglio
Comunale le seguenti aliquote e  detrazioni della nuova imposta municipale propria per l’anno 2021:
 

  
aliquota

Abitazione principale e relative pertinenze, così come definite dall’art. 13,
comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, ed immobili equiparati
all’abitazione principale ESENTE
Abitazione principale categorie A/1 – A/8  -  A/9 e relative pertinenze 5,8  per mille
Aliquota per le abitazioni e relative pertinenze concesse in comodato ai
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parenti in linea retta di primo grado, con registrazione del contratto e
possesso da parte del comodante di massimo due unità abitative nello
stesso Comune
 

10,6 per mille, con
riduzione del 50 per
cento della base
imponibile

Unità immobiliari ad uso produttivo appartenenti al gruppo catastale D
(con esclusione cat. D/10) 10,6  per mille
Altri fabbricati 10,6 per mille
Terreni agricoli ed incolti 9,1  per mille
Aree edificabili 10,6 per mille
Fabbricati rurali strumentali 1 per mille

 
la detrazione per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le relative
pertinenze, in euro 200,00 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se
l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno
di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica.
 
Ritenuto di accogliere tale proposta
 
Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del D.lgs.
267/18.8.2000;
 

DELIBERA
 

1.       di approvare, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote e tariffe in
relazione all’Imposta Unica Comunale, con efficacia dal 1° gennaio 2021:

  
aliquota

Abitazione principale e relative pertinenze, così come definite dall’art. 13,
comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, ed immobili equiparati
all’abitazione principale ESENTE
Abitazione principale categorie A/1 – A/8  -  A/9 e relative pertinenze 5,8  per mille
Aliquota per le abitazioni e relative pertinenze concesse in comodato ai
parenti in linea retta di primo grado, con registrazione del contratto e
possesso da parte del comodante di massimo due unità abitative nello
stesso Comune
 

10,6 per mille, con
riduzione del 50 per
cento della base
imponibile

Unità immobiliari ad uso produttivo appartenenti al gruppo catastale D
(con esclusione cat. D/10) 10,6  per mille
Altri fabbricati 10,6 per mille
Terreni agricoli ed incolti 9,1  per mille
Aree edificabili 10,6 per mille
Fabbricati rurali strumentali 1 per mille

 
2) di determinare, altresì, per l’anno 2021, la detrazione per l'unità immobiliare adibita ad abitazione
principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, in euro 200,00 rapportati al periodo dell'anno
durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più
soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la
destinazione medesima si verifica.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista ed esaminata la proposta di deliberazione 28 allegata al presente atto per costituirne parte integrante

e sostanziale corredata dei pareri ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Ritenuta meritevole di approvazione per le motivazioni espresse nella stessa;

Visto l’esito della seguente votazione legalmente espressa:

 
 Presenti 10  
 Favorevoli 10  BERTO MARCO - BUSCAGLIA RICCARDO - BUZZESE

MARIA LINDA - CORRADIN ELENA - COSTA MARCO -
GABBA FRANCESCO - GABETTA ESTER - LOSI SILVIA -
SULLA GIOVAMBATTISTA - VALDAMBRINI GRETA

 Contrari 0  
 Astenuti 0  

 

DELIBERA

di approvare integralmente la proposta succitata che costituisce parte integrante e sostanziale del presente

atto, corredata dei pareri ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

SUCCESSIVAMENTE

 

Visto l’esito della seguente votazione legalmente espressa:

 
 Presenti 10  
 Favorevoli 10  BERTO MARCO - BUSCAGLIA RICCARDO - BUZZESE

MARIA LINDA - CORRADIN ELENA - COSTA MARCO -
GABBA FRANCESCO - GABETTA ESTER - LOSI SILVIA -
SULLA GIOVAMBATTISTA - VALDAMBRINI GRETA

 Contrari 0  
 Astenuti 0  

 il presente provvedimento viene dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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Redatto, letto e sottoscritto 

 

 

 

IL SINDACO IL SEGRETARIO

MARIA LINDA BUZZESE ROBERTO BARIANI
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